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DEFINIZIONI 

Ad integrazione delle definizioni già previste nella Parte Generale del presente Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo (nel seguito anche “Modello”), si adottano, con riferimento alla 
presente Parte Speciale E, le seguenti ulteriori definizioni: 

Datore di Lavoro: il soggetto titolare del rapporto di lavoro o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo 
e l’organizzazione dell’impresa, ha la responsabilità dell’impresa stessa ovvero dell’unità produttiva, in 
quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa.  

Decreto 81: il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro (“Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”). 

DVR o Documento di Valutazione dei Rischi: il documento redatto dal Datore di Lavoro contenente una 
relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro ed i criteri per la 
suddetta valutazione, l’indicazione delle misure di prevenzione e protezione e dei dispositivi di 
protezione individuale conseguente a tale valutazione, il programma delle misure ritenute opportune 
per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza, l’individuazione delle procedure per 
l’attuazione delle misure da realizzare nonché dei ruoli dell’organizzazione aziendale che vi debbono 
provvedere, l’indicazione del nominativo del RSPP, del RLS e del Medico Competente che abbia 
partecipato alla valutazione del rischio, nonché l’individuazione delle mansioni che eventualmente 
espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica 
esperienza, adeguata formazione. 

Medico Competente: il medico preposto all’attività di sorveglianza sanitaria. Il medico deve possedere 
uno dei titoli e dei requisiti formali e professionali indicati nel Decreto 81 e deve adempiere ai compiti di 
cui all’art. 25 del Decreto 81. 

Reati in materia di Salute e Sicurezza: i reati di cui all’art. 25-septies del Decreto. 

RLS: il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di cui all’art. 47 del Decreto 81. 

RSPP o Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione: il soggetto responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione nominato dal Datore di Lavoro ai sensi dell’art. 31 del Decreto 81. 
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1. LA FUNZIONE E I DESTINATARI DELLA PARTE SPECIALE E 

La presente Parte Speciale del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di Long Term Partners 
S.r.l. si pone come obiettivo quello di individuare i principi e le regole di condotta cui i destinatari della 
stessa devono uniformarsi al fine di minimizzare il rischio di commissione dei reati di omicidio colposo e 
lesioni gravi o gravissime di cui all’art. 25-septies del Decreto. 

In particolare, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 

• indicare i principi generali e specifici che i Partner, i dipendenti, gli organi sociali, i consulenti e i 
collaboratori a qualsivoglia titolo della Società sono chiamati ad osservare ai fini di una corretta 
applicazione del Modello con riferimento alle attività sensibili nell’ambito dei reati in materia di 
Salute e Sicurezza; 

• fornire all’Organismo di Vigilanza ed ai responsabili delle altre funzioni aziendali che collaborano con 
esso, gli strumenti ritenuti essenziali al fine di esercitare le attività di controllo, monitoraggio e 
verifica demandate all’Organismo stesso. 

I principi deontologici e le norme di comportamento contemplate nella presente Parte Speciale si 
applicano a tutti coloro che svolgono, anche di fatto, funzioni di gestione, amministrazione, direzione o 
controllo nella Società, ai dipendenti, nonché ai consulenti, ai collaboratori esterni, ai procuratori ed, in 
genere, a tutti i terzi che agiscono per conto della Società nell’ambito delle attività poste in essere dalla 
stessa che sono state individuate come a rischio di commissione dei reati in materia di Salute e 
Sicurezza. 

Il Consiglio di Amministrazione nel definire il presente documento, a ulteriore dimostrazione della 
volontà della Società di operare secondo i principi etici così come già definiti nella propria 
regolamentazione interna, intende sensibilizzare tutto il personale ad adottare comportamenti corretti 
ed idonei a prevenire la commissione dei reati di cui all’art. 25-septies del Decreto. In tale ottica, la 
presente Parte Speciale disciplina i principi e le regole di comportamento su cui deve essere fondata 
l’operatività aziendale. 

Questi principi e regole richiamano, focalizzandoli ai fini della prevenzione dei reati contemplati dal 
Decreto ed eventualmente integrandoli, quelli previsti dal Codice Etico e dalla Parte Generale del 
Modello.   

La violazione dei principi e delle regole di condotta previste dalla presente Parte Speciale comporta 
l’applicazione delle sanzioni previste dal sistema disciplinare di cui al paragrafo 8 della Parte Generale 
del presente Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo.   

 

2. I REATI DI OMICIDIO COLPOSO E LESIONI GRAVI O GRAVISSIME COMMESSI CON 
VIOLAZIONE DELLE NORME ANTINFORTUNISTICHE E SULLA TUTELA DELL’IGIENE E DELLA 
SALUTE SUL LAVORO (art. 25-septies D.Lgs. 231/2001) 

Nel presente paragrafo si richiamano le fattispecie di reato contemplate dall’art. 25-septies del Decreto.  

L’art. 25-septies del Decreto, originariamente introdotto dalla Legge 3 agosto 2007 n. 123, e 
successivamente sostituito ai sensi dell’art. 300 del Decreto Sicurezza, prevede l’applicazione di sanzioni 
pecuniarie ed interdittive agli Enti i cui esponenti commettano i reati di cui agli artt. 589 (omicidio 
colposo) e 590 terzo comma (lesioni personali colpose gravi o gravissime) del codice penale, in 
violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 
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• Omicidio colposo (art. 589 c.p.)  

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di “Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona”. I 
soggetti che possono rispondere del reato sono tutti i soggetti tenuti ad osservare o far osservare le 
norme di prevenzione o protezione, vale a dire i datori di lavoro, i dirigenti, i preposti, i destinatari delle 
deleghe di funzioni attinenti alla materia della salute e sicurezza sul lavoro nonché i medesimi lavoratori. 
La colpa, nel caso che rileva ai fini del decreto, consiste nell’avere il soggetto agito in violazione delle 
norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro o meglio nella mancata adozione delle misure di 
sicurezza e prevenzione tecnicamente possibili e concretamente attuabili alla luce dell’esperienza e 
delle più avanzate conoscenze tecnico scientifiche. Le misure vanno intese sia in senso statico, vale a 
dire quale obbligo di adottare le misure di protezione e sicurezza oggettiva, sia in senso dinamico, da 
intendersi come obbligo di formare ed informare i lavoratori circa i rischi propri dell’attività lavorativa 
nonché sulle misure idonee per evitare i rischi o ridurli al minimo. La colpa per violazione delle norme 
per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, pertanto, può essere ravvisata non solo in caso di 
violazione delle specifiche norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, ma anche nel caso in cui 
l’evento (che in caso di omicidio consiste nella morte) dipenda dall’omessa adozione di quelle misure ed 
accorgimenti imposti all’imprenditore ai fini della tutela dell’integrità fisica e della personalità del 
lavoratore da differenziare a seconda della tipologia di lavoro e tenendo conto della tecnica e 
dell’esperienza (art. 2087 del codice civile). 

Esempio: il datore di lavoro risponde, ad esempio, di omicidio colposo nel caso in cui la morte sia derivata 
dall’inosservanza delle norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro qualora l’evento della morte si sia 
verificato nei confronti di un dipendente oppure di un soggetto estraneo all’ambiente di lavoro purché la presenza 
sul luogo di lavoro non sia eccezionale o atipica. 

• Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di “Chiunque cagiona per colpa una lesione personale”. La 
colpa richiesta dall’art. 25-septies del D.Lgs. 231/2001, consiste nella violazione delle norme per la 
prevenzione degli infortuni sul lavoro e di igiene e sicurezza. L’ente risponde, ai sensi del D.Lgs 
231/2001, sia per le ipotesi di lesioni gravi che per i casi di lesioni gravissime qualora abbia tratto un 
vantaggio concreto. 

Ai sensi del comma 1 dell’art. 583 cod. penale, la lesione è considerata grave nei seguenti casi:  

• se dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo la vita della persona offesa, ovvero una 
malattia o un’incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni per un tempo superiore ai quaranta 
giorni; 

• se il fatto produce l’indebolimento permanente di un senso o di un organo. 

Ai sensi del comma 2 dell’art. 583 cod. penale, la lesione è considerata invece gravissima se dal fatto 
deriva: 

• una malattia certamente o probabilmente insanabile; 

• la perdita di un senso; 

• la perdita di un arto, o una mutilazione che renda l’arto inservibile, ovvero la perdita dell’uso di un 
organo o della capacità di procreare, ovvero una permanente e grave difficoltà della favella; 

• la deformazione, ovvero lo sfregio permanente del viso. 
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L’evento dannoso, sia esso rappresentato dalla lesione grave o gravissima o dalla morte, può essere 

perpetrato tramite un comportamento attivo (porre  in essere una condotta con cui lede l’integrità di un altro 

individuo), ovvero mediante una condotta omissiva (non intervenire a impedire l’evento dannoso). Di norma, 

si ravvisa una condotta attiva nel dipendente che svolge direttamente mansioni operative e che materialmente 

danneggia altri, mentre la condotta omissiva è usualmente ravvisabile nel personale apicale che non 

ottempera agli obblighi di vigilanza e controllo e in tal modo non interviene ad impedire l’evento da altri 

causato.  

L'elemento comune ad entrambe le fattispecie di reato (omicidio colposo, lesioni personali colpose gravi o 

gravissime) è la colpa, come definita dall'art. 43 c.p.1 Le fattispecie delittuose inserite all’art. 25-septies 

tuttavia riguardano unicamente le ipotesi in cui l’evento sia stato determinato non già da colpa di tipo 

generico (e dunque per imperizia, imprudenza o negligenza), bensì da “colpa specifica” che richiede che 

l’evento si verifichi a causa della inosservanza delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

 

3. LE SANZIONI PREVISTE IN RELAZIONE ALL’ART. 25-SEPTIES DEL D.LGS. 231/2001 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa delle sanzioni previste con riferimento ai reati contemplati 

dall’art. 25-septies del DLgs n. 231/01 a carico della Società. Si rammenta che, ad ogni singola quota, è 

attribuito un valore compreso tra un minimo di € 258 ad un massimo di € 1.549 (sulla base delle condizioni 

economiche e patrimoniali dell’ente e al fine di garantire l’effettività della sanzione). 

 

Reato Sanzione pecuniaria Sanzione interdittiva 

• omicidio colposo (art. 589 

c.p.) * 

 

1.000 quote 

(nel caso in cui il delitto sia 

commesso con violazione 

dell'articolo 55, comma 2, del 

decreto legislativo attuativo della 

delega di cui alla legge 3 agosto 2007, 

n. 123, in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro) 

da 250 a 500 quote 

(negli altri casi) 

Sanzioni interdittive di cui all'articolo 9, comma 

2 del DLgs 231/01 per una durata non inferiore 

a tre mesi e non superiore ad un anno. 

(nel caso di condanna per la commissione del 

delitto con violazione dell'articolo 55, comma 2, 

del decreto legislativo attuativo della delega di 

cui alla legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro) 

 

• lesioni personali colpose (art. 

590 c.p.) * 

 

Fino a 250 quote 

 

Sanzioni interdittive di cui all’art.9 comma 2 del 

Dlgs 231/01 per una durata non superiore a 6 

mesi (in caso di condanna)  

(*) commessi con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

                                                           
1 Tale aspetto implica una significativa differenza rispetto ai criteri di imputazione soggettiva previsti per le altre 

figure delittuose richiamate dal Decreto Legislativo 231/01, tutte punite a titolo di dolo, ossia quando il soggetto 

tenga le suddette condotte con coscienza e volontà 
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Oltre alle sanzioni sopraccitate vanno in ogni caso considerate le ulteriori forme di sanzione per gli illeciti 
amministrativi dipendenti da reato previste dalla normativa di riferimento: 

• la confisca del prezzo o del profitto del reato, sempre disposta con la sentenza di condanna, salvo che per 
la parte che può essere restituita al danneggiato; 

• la pubblicazione della sentenza di condanna (una sola volta, per estratto o per intero, in uno o più giornali 
indicati dal giudice nella sentenza nonché mediante affissione nel comune ove l'ente ha la sede 
principale), che può essere disposta quando nei confronti dell'ente viene applicata una sanzione 
interdittiva. 

 

4. I PRINCIPI GENERALI E SPECIFICI DI ORGANIZZAZIONE E COMPORTAMENTO 

Di seguito si individuano i principi generali e specifici a cui tutti i destinatari della presente Parte 
Speciale, nella misura in cui gli stessi possano essere coinvolti nelle attività sensibili, devono uniformarsi 
al fine di prevenire ed impedire il verificarsi dei reati di cui all’art. 25-septies del Decreto. 

Le attività sensibili, individuate nell’ambito del risk assessment svolto ai fini della predisposizione del 
Modello di Long Term Partners S.r.l., relativamente ai reati di cui all’art. 25-septies del Decreto sono: 

a) gestione degli adempimenti relati alla Salute e Sicurezza sul luogo di lavoro; 

b) gestione del personale “viaggiante” ed incidenti in itinere; 

c) gestione del personale in trasferta all’estero (Safety e Security) 

 

4.1.  I PRINCIPI GENERALI 

Tutte le attività della Società, che prevedano un coinvolgimento dei destinatari della presente Parte 
Speciale in attività sensibili ai fini della commissione dei reati di omicidio colposo e lesioni gravi o 
gravissime, sono attuate nel pieno rispetto della normativa vigente, del Codice Etico, delle regole 
contenute nel presente Modello, dei protocolli, delle procedure e delle policy aziendali, dei valori e delle 
politiche della Società. 

Nell’espletamento delle attività sensibili ai fini della presente Parte Speciale è espressamente vietato ai 
destinatari della stessa di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti, 
anche omissivi, tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato di cui all’art. 25-septies del Decreto. 

In particolare, i destinatari della presente Parte Speciale devono attenersi ai seguenti principi generali di 
condotta: 

• astenersi dal tenere comportamenti tali da integrare le fattispecie di reati di omicidio colposo e 
lesioni gravi o gravissime di cui all’art. 25-septies del Decreto; 

• astenersi dal tenere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie 
di reato rientranti tra quelle di cui all’art. 25-septies del Decreto, possano potenzialmente 
diventarlo; 

• tenere un comportamento corretto e trasparente, assicurando il pieno rispetto delle norme di legge 
e regolamentari, nonché dei protocolli, delle procedure aziendali e delle policy interne alla Società, 
nell’espletamento di tutte le attività svolte nell’ambito della gestione delle attività individuate come 
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sensibili alla commissione dei reati in materia si Salute e Sicurezza di cui all’art.25-septies del 
Decreto. 

Nell’ambito dei suddetti principi, la presente Parte Speciale indica le misure generali per la protezione 
della salute e della sicurezza dei lavoratori così come individuate dall’art. 15 del D.Lgs. 81/2008; tali 
misure si intendono a carico del Datore di Lavoro, dei dirigenti e dei preposti secondo la ripartizione di 
attribuzioni e competenze vigente all’interno della Società e consistono in: 

• valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza; 

• eliminazione dei rischi e, ove ciò non è possibile, loro riduzione al minimo in relazione alle 
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico; 

• riduzione dei rischi alla fonte; 

• programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integra in modo coerente nella 
prevenzione le condizioni produttive dell’azienda nonché l’influenza dei fattori dell’ambiente e 
dell’organizzazione del lavoro; 

• sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso; 

• rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, 
nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro, in particolare al fine di ridurre 
gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo; 

• priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 

• limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al rischio; 

• utilizzo limitato di agenti chimici, fisici e biologici, sui luoghi di lavoro; 

• controllo sanitario dei lavoratori sulla base di quanto previsto dalla normativa; 

• allontanamento del lavoratore dall’esposizione a rischio, per motivi sanitari inerenti la sua persona e 
l’adibizione, ove possibile, ad altra mansione; 

• informazione e formazione adeguate per i lavoratori; 

• informazione e formazione adeguate per dirigenti e preposti; 

• informazione e formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

• istruzioni adeguate ai lavoratori; 

• partecipazione e consultazione dei lavoratori; 

• partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

• programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei 
livelli di sicurezza, anche attraverso l’adozione di codici di condotta e di buone prassi; 

• misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei 
lavoratori e di pericolo grave immediato; 

• uso di segnali di avvertimento e sicurezza; 

• regolare manutenzione di ambienti e attrezzature di lavoro. 



Long Term Partners S.r.l.    

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001 

 

Parte Speciale E - Reati di omicidio colposo e lesioni gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla 

tutela dell’igiene e della salute sul lavoro 

       

 

 
9 

La Società fa obbligo di segnalare all’Organismo di Vigilanza qualsiasi situazione in cui i destinatari della 
presente Parte Speciale abbiano il sospetto che uno dei reati oggetto della stessa sia stato o possa 
essere commesso. 

 

4.2. I PRINCIPI SPECIFICI 

Il presente paragrafo si pone come obiettivo quello di individuare i principi specifici cui sono informati i 
comportamenti che i destinatari della presente Parte Speciale devono adottare nello svolgimento di 
tutte le attività della Società identificate come a rischio di commissione dei reati in materia di Salute e 
Sicurezza. 

Nell’ambito delle attività sensibili ai sensi dell’art. 25-septies del Decreto, i destinatari della presente 
Parte Speciale devono rispettare tutti i protocolli, le procedure e le policy interne alla Società adottate al 
fine di prevenire la commissione dei reati in materia di Salute e Sicurezza contemplati dall’art. 25-septies 
del D.Lgs. 231/2001. 

Con riferimento particolare alle attività sensibili a) “gestione degli adempimenti relati alla Salute e 
Sicurezza sul luogo di lavoro” e c) “gestione del personale in trasferta all’estero (Safety e Security), al 
fine di consentire l’attuazione dei principi e delle misure generali di cui al paragrafo precedente, la 
Società, sempre in applicazione di quanto previsto dal Decreto 81: 

• definisce in modo formale i compiti e le responsabilità in materia di sicurezza; 

• organizza gli accertamenti sanitari preventivi e periodici sulla base di quanto previsto dalla 
normativa; 

• si dota di una struttura organizzativa idonea a gestire il pronto soccorso, le emergenze, 
l’evacuazione e la prevenzione degli incendi; 

• individua le modalità con cui gestire le eventuali pratiche di infortunio e di malattia professionale; 

• fornisce adeguata informativa ai dipendenti ed ai nuovi assunti (compresi lavoratori interinali, 
stagisti e co.co.pro.) circa i rischi dell’impresa, le conseguenze di questi, le misure di prevenzione e 
protezione adottate, la nomina del RSPP, del Medico Competente e degli addetti ai compiti specifici 
per il pronto soccorso, il salvataggio, l’evacuazione e la prevenzione degli incendi; 

• fornisce adeguata formazione ai dipendenti in materia di sicurezza sul lavoro; 

• si dota di apposito registro infortuni da aggiornare e compilare costantemente in ogni sua parte; 

• tiene un archivio relativo agli adempimenti in materia di sicurezza e igiene sul lavoro; 

• redige un adeguato Documento di Valutazione dei Rischi contenente il programma delle misure di 
mantenimento e miglioramento. 

Relativamente all’attività sensibile b) “gestione del personale “viaggiante” ed incidenti in itinere”, Long 
Term Partners S.r.l. pone in essere politiche volte a scoraggiare l’eccessivo utilizzo delle autovetture, in 
termini di chilometraggio e di ore di guida giornaliere. In particolare, la Società:  

• consente e suggerisce ai Partner, in occasione di trasferimenti su strada lunghi e con frequenza 
ravvicinata, di ricorrere a servizi di noleggio con conducente; 

• invita i propri dipendenti a privilegiare, nei trasferimenti di lavoro, l’utilizzo di mezzi di trasporto 
pubblici (es. treno, metropolitana); 
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• consente a Partner e dipendenti di soggiornare in albergo, qualora abbiano comunque effettuato il 
trasferimento utilizzando la propria autovettura e debbano effettuare il rientro a tarda ora. 

Long Term Partners S.r.l. richiede inoltre ai soggetti assegnatari di autovetture aziendali ad uso 
promiscuo di impegnarsi ad adottare un comportamento diligente nell’utilizzo dell’autovettura, sia in 
riferimento ai requisiti e alla condizioni soggettive di utilizzo (patente in corso di validità, rispetto delle 
disposizioni del codice della strada, etc.), che in riferimento al mantenimento in efficienza 
dell’autovettura stessa (rispetto dei piani programmati di manutenzione, immediata segnalazione di 
guasti, etc.). 

 

5. I CONTROLLI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Fermo restando quanto previsto nella Parte Generale in merito ai poteri e doveri dell’Organismo di 
Vigilanza ed al suo potere discrezionale di attivarsi con specifici controlli a seguito delle segnalazioni 
ricevute, l’Organismo di Vigilanza pone in essere controlli periodici sulle attività individuate come 
potenzialmente a rischio di commissione dei reati in materia di Salute e Sicurezza (art. 25-septies del 
Decreto) in sede di mappatura delle attività sensibili e dei controlli. Tale attività di verifica e 
monitoraggio è attuata al fine di verificare la corretta attuazione delle attività sensibili stesse alla luce 
dei principi e delle regole di cui al presente Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo.  

I compiti dell’Organismo di Vigilanza con riferimento al monitoraggio ed all’osservanza del Modello 
relativamente ai reati di cui all’art. 25-septies del Decreto sono i seguenti: 

• proporre che vengano costantemente aggiornati i protocolli, le procedure e le policy interni alla 
Società adottati al fine di prevenire la commissione dei reati in materia di Salute e Sicurezza, di 
cui alla presente Parte Speciale; 

• monitorare sul rispetto delle procedure interne alla Società adottate al fine di prevenire la 
commissione dei reati in materia di Salute e Sicurezza. In particolare, con riferimento a tale 
punto, l’O.d.V. conduce controlli a campione sulle attività sensibili volti a verificare, da un lato, 
la corretta applicazione ed il rispetto delle procedure interne, dall’altro, l’effettiva adeguatezza 
delle prescrizioni in esse contenute al fine di prevenire la commissione dei reati di cui alla 
presente Parte Speciale. L’Organismo di Vigilanza si dota, all’inizio di ogni esercizio, di uno 
specifico piano delle attività e dei controlli (Piano di audit) che intende porre in essere 
periodicamente al fine di adempiere alla funzione di controllo e monitoraggio;      

• esaminare eventuali segnalazioni specifiche provenienti da qualsiasi esponente aziendale, dagli 
organi sociali e dai terzi in generale e porre in essere gli accertamenti ritenuti necessari od 
opportuni in relazione alle segnalazioni ricevute; 

• conservare evidenza dei controlli e delle verifiche effettuati e dei flussi informativi ricevuti. 

La Società garantisce all’Organismo di Vigilanza il libero accesso a tutta la documentazione aziendale 
rilevante e funzionale alle attività dell’organismo stesso. 

 

 


